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Approvazione aggiornamento del Patto di integrità del CREA in materia di contratti 
pubblici 
 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 

VISTO il Decreto Legislativo 29 ottobre 1999, n. 454 e s.m.i. istitutivo del Consiglio per 
la Ricerca in agricoltura e l’analisi dell’Economia Agraria, CREA - Ente pubblico 
nazionale di ricerca e sperimentazione posto sotto la vigilanza del Ministero 
delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali - così denominato ai sensi dell’art. 
1, comma 381 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, con sede in Roma; 

VISTO il Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante “Norme generali 
sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e 
successive modifiche e integrazioni; 

VISTO il Decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 218, recante “Semplificazione delle 
attività degli enti pubblici di ricerca ai sensi dell’art. 13 della legge 7 agosto 2013 
n. 124”; 

VISTO  lo Statuto del CREA approvato con Decreto del Ministro dell'agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste di concerto con il Ministro dell’Economia e 
delle Finanze n. 0007439 del 9 gennaio 2024; 

VISTI il Regolamento di Organizzazione e Funzionamento (ROF) e il Regolamento di 
Amministrazione e Contabilità (RAC) adottati rispettivamente con Delibere del 
Consiglio di Amministrazione n. 111-2022 e n. 112-2022 assunte nella seduta 
del 12 ottobre 2022; 

VISTO il Decreto del Presidente n. 0057774 del 19 giugno 2023 con cui il Prof. Alberto 
Cavazzini è nominato Direttore della Direzione Tecnico Scientifica del CREA 
per la durata di tre anni, a decorrere dal 15 settembre 2023, come da Contratto 
individuale firmato tra le parti; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica del 28 febbraio 2024, registrato alla 
Corte dei Conti in data 26 marzo 2024, con cui il Prof. Andrea Rocchi è nominato 
Presidente del CREA per la durata di quattro anni, a decorrere dalla data di 
insediamento del Consiglio di Amministrazione, avvenuto il giorno 11 aprile 
2024; 

VISTO il Decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste 
n. 0141328 del 25 marzo 2024 con cui è nominato il Consiglio di 
Amministrazione del CREA composto dal Prof. Andrea Rocchi - Presidente, 
Dott. Giancarlo Righini e Dott. Alessandro Monteleone, per la durata di quattro 
anni, a decorrere dalla data di insediamento del Consiglio di Amministrazione, 
avvenuto il giorno 11 aprile 2024; 

VISTO il Decreto del Direttore Generale f.f. n. 0032814 del 15 aprile 2024 con cui la 
Dott.ssa Marina Natalini viene nominata Segretario del Consiglio di 
Amministrazione e il Decreto del Direttore Generale n. 0037085 del 15 maggio 
2025 con cui la Dott.ssa Annalisa Sarrocco viene nominata Segretario 
supplente del Consiglio di Amministrazione; 



 
 

VISTO il Decreto presidenziale n. 0094867 del 30 ottobre 2024 con cui la Dott.ssa 
Maria Chiara Zaganelli è stata nominata Direttore Generale del Consiglio per la 
ricerca in agricoltura e l’analisi dell’economia agraria; 

VISTO l’art. 53, comma 16-ter, del sopra citato Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 
165, in materia di pantouflage; 

VISTA la Legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione” e, 
in particolare, l’articolo 1 che, al comma 17, dispone: “le stazioni appaltanti 
possono prevedere negli avvisi, bandi di gara o lettere di invito che il mancato 
rispetto delle clausole contenute nei protocolli di legalità o nei Patti di integrità 
costituisce causa di esclusione dalla gara”; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62 “Regolamento 
recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell’art. 54 
del d.lgs. 165/2001” (c.d. Codice generale); 

VISTO  il Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) approvato dall’Autorità Nazionale 
Anticorruzione (ANAC) con la Delibera n. 72/2013 che dispone “Le pubbliche 
amministrazioni e le stazioni appaltanti, in attuazione dell’art. 1, comma 17, 
della l. n. 190, di regola, predispongono ed utilizzano protocolli di legalità o patti 
di integrità per l’affidamento di commesse. A tal fine, le pubbliche 
amministrazioni inseriscono negli avvisi, nei bandi di gara e nelle lettere di invito 
la clausola di salvaguardia che il mancato rispetto del protocollo di legalità o del 
patto di integrità dà luogo all’esclusione dalla gara e alla risoluzione del 
contratto”; 

VISTO il Patto di integrità in materia di contratti pubblici approvato con Decreto del 
Presidente del CREA n. 61 del 29 novembre 2017, “Adozione di misure di 
contrasto: approvazione del Patto d’integrità in materia di contratti pubblici da 
parte del Crea”, ratificato con Delibera del Consiglio di Amministrazione n. 72 
del 14 dicembre 2017; 

VISTI il Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) 2022 approvato dall’Autorità Nazionale 
Anticorruzione (ANAC) con la Delibera n. 7 del 17 gennaio 2023 e i successivi 
aggiornamenti; 

VISTO il Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 “Codice dei contratti pubblici in 
attuazione dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al 
Governo in materia di contratti pubblici” e ss.mm.ii.; 

VISTO il Codice di Comportamento del personale dipendente del Consiglio per la 
ricerca in agricoltura e l’analisi dell’economia agraria approvato con la Delibera 
del Consiglio di Amministrazione n. 45 del 26 luglio 2024; 

VISTA la sottosezione 2.3 “Rischi corruttivi e trasparenza 2025” del PIAO 2025-2027 
del Consiglio per la ricerca in agricoltura e l’analisi dell’economia agraria 
approvato con Delibera del Consiglio di Amministrazione n. 16 del 25 febbraio 
2025; 

CONSIDERATO che nella menzionata sottosezione è stata programmata, per il 2025, l’adozione 
della seguente misura di prevenzione generale: “Aggiornamento del patto di 
integrità dell’Ente sulla base delle indicazioni contenute nel PNA 2022”; 

CONSIDERATO che nel PNA 2022 l’ANAC ha suggerito alle Amministrazioni di effettuare un 
aggiornamento dei Patti di integrità con l’inserimento di talune prescrizioni 
alcune delle quali volte a prevenire potenziali conflitti di interesse; 



 
 

RILEVATO che il Patto di integrità si applica in tutte le procedure di affidamento di servizi, 
forniture, lavori e concessioni, sopra e sottosoglia comunitaria e che nelle 
procedure sottosoglia vanno ricompresi anche gli affidamenti diretti di qualsiasi 
importo; 

RITENUTO di aggiornare il vigente Patto di integrità non solo in funzione di quanto indicato 
dall’ANAC nel PNA 2022, ma anche della disciplina sopravvenuta alla 
approvazione dello stesso, in particolare in materia di contratti pubblici di cui al 
Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36; 

VISTO lo schema aggiornato del Patto di integrità del CREA (All. A); 

PRESO ATTO di quanto approvato all’unanimità, seduta stante, nella riunione del Consiglio di 
Amministrazione del CREA del 17.12.2025; 

 

DELIBERA 

 

1. È approvato lo schema aggiornato del Patto d’integrità del CREA in materia di contratti pubblici 
(All. A), parte integrante e sostanziale della presente Deliberazione, che sostituisce il Patto di 
integrità approvato con Decreto del Presidente del CREA n. 61 del 29 novembre 2017. 

2. Il Patto di integrità di cui al punto 1) deve essere inserito nella documentazione di ogni 
procedura di affidamento di servizi, forniture, lavori e concessioni, sopra e sottosoglia 
comunitaria ivi inclusi gli affidamenti diretti di qualsiasi importo.  

3. Sono autorizzati a sottoscrivere il Patto di integrità di cui al precedente punto 1), per 
l’Amministrazione Centrale, il Direttore Generale e per i 12 Centri di ricerca ciascun Direttore 
del Centro.  

4. La trasmissione all’Ufficio UDG2-Trasparenza e anticorruzione per la pubblicazione della 
presente Deliberazione e dell’allegato schema di Patto di integrità nell’apposita sezione del 
sito istituzionale “Amministrazione Trasparente”. 

5. La trasmissione della presente deliberazione e dell’allegato schema di Patto di integrità, anche 
in formato editabile, all’Ufficio USC5-Negoziale per il relativo inoltro ai Centri. 

6. Il Patto di integrità di cui al punto 1) si applica alle procedure di affidamento da avviarsi 
successivamente alla comunicazione di cui al precedente punto 5). 

 

 
 La Segretaria   Il Presidente 

 Dott.ssa Marina Natalini  Prof. Andrea Rocchi 


